ESAME TEORIA DELLE DECISIONI   del   12/12/2008

Laurea Specialistica in Informatica, Università Politecnica delle Marche
Cognome……………………………              Nome…………………………
A. Il numero di automezzi che percorrono il centro cittadino durante una giornata è descritto da una 

variabile casuale normale X con media 2.500 e varianza 90.000. Il livello giornaliero in millilitri di pioggia nello stesso centro cittadino durante lo scorso mese di ottobre è invece descritto dalla variabile casuale Y con media 0,5 e varianza 0,0625.

1. Sapendo che il livello di anidride carbonica nell’aria (in microgrammi su millilitro) durante una giornata del mese di ottobre Z, è dato dal modello probabilistico Z=-3,6 + 0,003*X - 7,72*Y e che Cov(X,Y)=97,85, si calcoli il valore atteso e la varianza di Z.

2.  Considerando che il superamento della soglia di 0,06 microgrammi della concentrazione di anidride carbonica identifica una situazione “preoccupante” di inquinamento dell’aria, si calcoli la probabilità che durante una giornata del mese di ottobre venga superata tale soglia limite.
B.  La seguente tabella riporta la popolazione delle imprese italiane classificate secondo l’innovazione tecnologica adottata e il numero di addetti:

	
	NUMERO DI ADDETTI

Meno di 100                    100-199                      200 e oltre
	Totale

	Imprese innovatrici

Imprese non innovatrici
	  5.609                                  983                                 961

13.650                               1.051                                 533
	  7.553

15.234

	Totale
	19.650                               2.034                              1.494
	22.787


1. Supponendo di dover estrarre casualmente un’azienda da tale popolazione, si calcoli: a) la probabilità di estrarre un’azienda innovatrice; b) la probabilità che sia estratta un’azienda con un numero di addetti inferiore a 200; c) la probabilità di estrarre un’azienda non innovatrice con un numero di addetti inferiore a 100; d) la probabilità di osservare un’azienda con almeno 200 addetti dato che è innovatrice e la si confronti con la medesima probabilità riferita ad un’azienda non innovatrice.

2. Si stabilisca inoltre se essere impresa innovatrice ed avere un numero di addetti tra 100 e 199 sono due eventi indipendenti.

C.  Un’ azienda che produce relè elettrici possiede tre impianti di fabbricazione, diciamo A, B e C, che sopportano rispettivamente il 50%, il 30% ed il 20% della produzione. L’esperienza suggerisce che la probabilità che un relè risulti difettoso è pari a 0,02 se viene prodotto dall’impianto A, 0,05 se prodotto dall’impianto B e 0,01 se prodotto dall’impianto C.
1. Selezionando casualmente un relè dalla produzione dell’ultimo mese, si calcoli la probabilità che 

      questo risulti difettoso.
2. Un relè selezionato casualmente viene trovato difettoso. Si calcoli la probabilità che il relè sia stato fabbricato dall’impianto B.
D. La seguente tabella riporta la distribuzione di un campione di 242 lavoratori classificati per classi di reddito (in migliaia di euro annui) e tipo di impiego:
	
	10-20          20-40             40-80
	Totale

	Lavoratori dipendenti
	52                 58                      6
	116

	Lavoratori professionisti
	22                 50                    54
	126

	Totale
	74               108                    60
	242


1. Si verifichi l’ipotesi che la distribuzione media dei lavoratori dipendenti sia pari a 25 mila euro contro l’alternativa che sia inferiore (
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=0,01).

2. Si determini un intervallo fiduciario al 95% per il reddito medio dei lavoratori dipendenti.

AUTORIZZAZIONE Io sottoscritto……………………………………………..in accordo con la vigente normativa in tema di PRIVACY, autorizzo la pubblicazione su Internet dell’esito di tale prova.   
Ancona, 12/12/2008                                                                                   Firma…………………………………………                                  [image: image2.png]



_1290338050.unknown

